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D.P.R. 24 ottobre 2003, n. 340 (1).
Regolamento recante disciplina per la sicurezza 
degli impianti di distribuzione stradale di G.P.L. 

per autotrazione

Modificato con il 

D.M.I. 3 aprile 2007
Sostanzialmente vengono inseriti nuovi dispositivi di sicurezza, la
norma di riferimento per i requisiti di sicurezza dei dispositivi da usare
su questi impianti (UNI EN 589), nuovi criteri di installazione dei
serbatoi, modalita di installazione delle pompe per il riempimento dei
serbatoi, nuovi criteri di installazione delle tubazioni, installazione di un
dispositivo antistrappo a monte delle colonnine, modifiche al sistema di
riempimento dei serbatoi e relativi dispositivi di sicurezza (ad esempio
la valvola di eccesso di flusso è sostituita da una valvola di non ritorno.
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1. Campo di applicazione.

2. Obiettivi.
a) minimizzare le cause di rilascio accidentale di G.P.L., di incendio e di

esplosione;
b) limitare, in caso di evento incidentale, danni alle persone;
c) limitare, in caso di evento incidentale, danni ad edifici e/o locali

contigui all'impianto;
d) ridurre la frequenza delle operazioni di riempimento dei serbatoi

fissi, contribuendo in tal modo a ridurre il traffico stradale di merci
pericolose;

e) permettere ai soccorritori di operare in condizioni di sicurezza. 



3. Ubicazione dell'impianto.

Non possono sorgere

a) nella zona territoriale omogenea totalmente edificata, individuata come
zona A nel piano regolatore generale o nel programma di fabbricazione ai
sensi dell'articolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, e nei
comuni sprovvisti dei predetti strumenti urbanistici, all'interno del perimetro
del centro abitato, delimitato a norma dell'articolo 17 della legge 6 agosto
1967, n. 765, quando, nell'uno e nell'altro caso, la densità della edificazione
esistente, nel raggio di duecento metri dal perimetro degli elementi pericolosi
dell'impianto, come definiti al punto 3 dell'allegato al presente decreto, e
dall'area di sosta dell'autocisterna, risulti superiore a tre metri cubi per metro
quadrato;
b) nelle zone di completamento e di espansione dell'aggregato urbano
indicate nel piano regolatore generale o nel programma di fabbricazione,
nelle quali sia previsto un indice di edificabilità superiore a tre metri cubi per
metro quadrato;
c) nelle aree, ovunque ubicate, destinate a verde pubblico.
2. La rispondenza dell'area prescelta per l'installazione dell'impianto alle
caratteristiche urbanistiche della zona deve essere attestata dal sindaco o
comprovata da perizia giurata a firma di professionista, iscritto al relativo
albo professionale, competente per la sottoscrizione del progetto
dell'impianto medesimo.
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4. Divieto di permanenza in aree non più rispondenti.

5. Mancanza delle distanze di sicurezza.

6. Deroghe.

7. Abrogazioni.

8. Disposizioni finali.

Qualora l’impianto per variazione degli strumenti urbanistici comunali intervenuti
successivamente alla sua realizzazione, venga a cadere all’interno di un’area destinata a
verde pubblico, o non rispetti più le distanze di sicurezza esterne, deve essere rimosso

Vedi punto 4

Possono essere rilasciate nell’ambito della procedura di cui all’art. 6 del D.P.R. n. 37 del 
12.gennaio 1998

Sono abrogati in parte i decreti precedenti inerenti l’argomento



1. Termini, definizioni e tolleranze dimensionali.

area di sosta dell'autocisterna: area delimitata da apposita segnaletica orizzontale
corrispondente alla proiezione in pianta dell'ingombro massimo dell'autocisterna durante
l'operazione di riempimento dei serbatoi fissi;
barrel: recipiente metallico, interno o esterno al serbatoio fisso, destinato al contenimento delle
pompe sommerse e dotato di una valvola di livello minimo, manovrabile dall'esterno che ha la
duplice funzione di:
garantire il funzionamento della pompa sotto battente;
isolare la pompa dal G.P.L. contenuto nel serbatoio per la manutenzione;
capacità di un serbatoio: volume geometrico interno del serbatoio;
Dispositivo Anti-Strappo: dispositivo, progettato per fratturarsi o sganciarsi nel caso che un
veicolo si allontani con la pistola di erogazione ancora connessa. Il dispositivo deve chiudere
entrambi i lati del punto di frattura o di sganciamento al fine di fermare la fuoriuscita di G.P.L.,
minimizzandone le perdite (4).
G.P.L. (gas di petrolio liquefatto): gas liquefattibile a temperatura ambiente, costituito
prevalentemente da idrocarburi paraffinici e da idrocarburi olefinici a tre o quattro atomi di
carbonio. I requisiti ed i metodi di prova per il G.P.L. per autotrazione messo in commercio e
distribuito in Italia sono definiti nella norma UNI EN 589 (5);
Impianto: complesso costituito da attrezzature, componenti ed accessori finalizzati alla
distribuzione del G.P.L. per autotrazione, installato in una stazione di distribuzione stradale
erogante solo G.P.L. o erogante anche altri carburanti (6);
Interruttore di erogazione ad autochiusura: dispositivo che consente l'erogazione del G.P.L.
solo se mantenuto in posizione d'apertura tramite un'azione continua, esercitata manualmente su
apposito dispositivo di comando (ad esempio: pulsante, leva, ecc.) (7);
MANICHETTE FLESSIBILI DI TRAVASO: Tubazioni utilizzate per il riempimento dei serbatoi
fissi, che consentono di collegare il punto di scarico dell'autocisterna con il punto di riempimento
dei serbatoi (8);
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pistola di erogazione: dispositivo montato all'estremità di una manichetta flessibile che si
innesta al dispositivo di carico posto sul veicolo;
punto di scarico dell'autocisterna: punto di connessione tra l'autocisterna e le manichette
flessibili utilizzate per il riempimento del serbatoio fisso, posto immediatamente a valle delle
valvole di intercettazione manuali dell'autocisterna stessa;
punto di riempimento: attacchi, posti sul serbatoio fisso o collegati a questo mediante
apposite tubazioni, a cui vengono connesse le estremità delle manichette flessibili per
l'operazione di carico dei serbatoi fissi;
raccordo rapido: dispositivo che consente l'accoppiamento delle autocisterne all'impianto
fisso;
Il dispositivo consta di due parti: l'una (denominata maschio) montata stabilmente a valle
della valvola di intercettazione delle manichette di travaso; l'altra (denominata femmina) a
valle delle valvole di intercettazione delle autocisterne addette al rifornimento di G.P.L.;
serbatoio fisso: recipiente metallico destinato al contenimento ed utilizzazione del G.P.L. 
liquido, stabilmente installato sul terreno e stabilmente collegato agli impianti; 
sistema di emergenza finalizzato alla sicurezza antincendio: sistema costituito da
pulsanti di sicurezza a comando manuale, collocati in prossimità dei punti operativi
dell'impianto (zona riempimento, zona rifornimento veicoli e locale gestore), in grado di:
isolare completamente ciascun serbatoio fisso dalle condutture di adduzione alle colonnine e
di riempimento (fase liquida e gassosa), mediante valvole di intercettazione comandate a
distanza;
isolare le tubazioni di mandata all'apparecchio di distribuzione mediante valvole di
intercettazione comandate a distanza, poste nelle immediate vicinanze della colonnina stessa
al fine di limitare il più possibile il volume di prodotto contenuto nelle tubazioni ubicate a valle
della valvola;
bloccare le pompe di distribuzione e la pompa/compressore di riempimento;



essere associato al sistema di emergenza sull'autocisterna, nel caso in cui quest'ultima ne
sia provvista, attivando la chiusura delle condutture di scarico del G.P.L. e lo spegnimento
del motore;
interrompere integralmente il circuito elettrico dell'impianto di rifornimento, ad esclusione
delle linee preferenziali che alimentano impianti di sicurezza;
tubazioni flessibili: tratti di tubazione di lunghezza limitata che, grazie alla loro flessibilità,
consentono di collegare terminali di tubazioni fisse con apparecchiature o con recipienti
mobili senza che gli stessi vengano sottoposti a sollecitazioni meccaniche in presenza di
eventuali piccoli spostamenti o dilatazioni lineari;
valvola di intercettazione comandata a distanza: valvola normalmente chiusa, il cui
azionamento può avvenire anche da un punto predeterminato distante dal punto di
installazione della valvola. Si intende per chiusa la posizione della valvola in assenza di
energia ausiliaria nel circuito di comando.



Impianti di nuova realizzazione.

2. Elementi costitutivi degli impianti.

a) uno o due serbatoi fissi;
b) un punto di riempimento;
c) pompe adibite all'erogazione di G.P.L.; le pompe possono essere azionate da motore elettrico o
idraulico ed essere esterne o sommerse;
d) pompa e/o compressore adibiti al riempimento dei serbatoi fissi;
e) uno o più apparecchi di distribuzione a semplice o doppia erogazione;
f) locali destinati a servizi accessori

3. Elementi pericolosi dell'impianto.
quelli indicati al precedente punto 2 con esclusione della lettera f). 

4. Serbatoi fissi
1. La capacità massima complessiva dei serbatoi è di 100 m3, ottenibile mediante due serbatoi 
aventi capacità massima di 50 m3 ciascuno.

grado di riempimento non maggiore all'85% della loro capacità.

3. Gli accessori dei serbatoi devono essere facilmente accessibili da parte dell'operatore.
4. Ai fini della sicurezza antincendi i serbatoi possono essere installati:
a) in cassa di contenimento in cemento armato, totalmente o parzialmente fuori terra;
b) interrati o ricoperti.
In entrambi i casi i serbatoi devono essere ancorati e/o zavorrati, per evitare spostamenti durante
il riempimento e l'esercizio e per resistere ad eventuali spinte idrostatiche.



5. Pompe e compressori
1. Le pompe adibite all'erogazione di G.P.L. possono essere installate:
a) sommerse in barrel interni o esterni ai serbatoi fissi;
b) esterne

2. Qualora presenti, i compressori adibiti al riempimento dei serbatoi fissi devono essere installati a 
livello del piano di campagna in prossimità del serbatoio. 

6. Recinzione.
1. Gli elementi di cui alle lettere a), c) e d), del punto 2 e i relativi dispositivi di sicurezza non 
devono essere accessibili da parte di personale non autorizzato. Pertanto, laddove detti elementi 
non siano già protetti, deve essere prevista una recinzione alta almeno 1,8 m

2. Le distanze tra la recinzione e gli elementi pericolosi di cui sopra devono consentire l'accessibilità 
agli organi di regolazione, sicurezza e controllo nonché la manutenzione ordinaria. 

3. Parte della recinzione può coincidere con la recinzione dell'area ove è installato l'impianto

7. Sistema di emergenza finalizzato alla sicurezza antincendio.
2. Il sistema di emergenza deve intervenire entro 15 secondi dall'attivazione ed il ripristino delle 
condizioni di esercizio deve essere eseguibile solo manualmente

3. Ogni pulsante del sistema di emergenza deve essere collocato in posizione facilmente
raggiungibile ed essere evidenziato con idonea segnaletica.
4. In prossimità delle valvole di intercettazione asservite al sistema di emergenza devono essere 
posti elementi fusibili in grado di attivare il sistema stesso in caso di incendio. 



7- bis. Tubazioni per G.P.L. in fase liquida
8. Dispositivi e modalità per il riempimento dei serbatoi fissi.
9. Impianto elettrico.
10. Impianto di terra e di protezione delle strutture dalle scariche 

atmosferiche.

11. Fognature e caditoie.

12. Estintori ed idranti.
1. In prossimità di ogni elemento pericoloso dell'impianto deve essere posizionato almeno un
estintore portatile di capacità estinguente non inferiore a 21A 113 BC e carica nominale non
inferiore a 6 kg. Gli estintori devono essere disposti in posizione visibile, facilmente accessibile e
rapidamente raggiungibile.
2. Gli impianti di distribuzione stradale di G.P.L. devono essere provvisti di un impianto
idrico di estinzione incendi - reti idranti - progettato, installato, e gestito in conformità
alla norma UNI 10779.
Ai fini dell'applicazione della norma UNI 10779 gli impianti si classificano come segue:
- impianti con capacità complessiva non superiore a 30 mc: livello di rischio 1;
- impianti con capacità complessiva superiore a 30 mc: livello di rischio 2.
Per entrambi i livelli di rischio deve essere prevista la sola «protezione interna», con
alimentazione idrica di tipo ordinario come definita dalla UNI 9490. L'impianto idrico
deve consentire di raggiungere con il getto d'acqua di almeno un idrante e/o naspo ogni
elemento pericoloso dell'impianto nonché l'area di sosta dell'autocisterna. È ammessa
l'installazione anche di un solo idrante e/o naspo purché sia soddisfatta la suddetta
condizione.
3. Quando l'impianto non è in esercizio, è consentito proteggere gli elementi di erogazione con
sistemi antieffrazione (13).
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13. Distanze di sicurezza.

13.1 Distanze di sicurezza interne.

13.1.1 Distanze di sicurezza tra gli elementi pericolosi dell'impianto.

13.1.2 Distanze di sicurezza tra gli elementi pericolosi ed attività 
pertinenti l'impianto.

2. A partire dall'area di sosta dell'autocisterna deve essere osservata una distanza di
sicurezza di 8 m dagli apparecchi di distribuzione, dai fabbricati pertinenti l'impianto, dai
parcheggi e dalle aperture di cui alla lettera f) del comma precedente.
3. La detenzione di oli lubrificanti presso gli impianti di distribuzione stradale di G.P.L. deve
rispettare le stesse limitazioni previste dalla vigente normativa per gli impianti di
distribuzione stradale di carburanti liquidi.

13.1.3 Impianti misti.



13.2 Distanze di sicurezza esterne.
1. Dagli elementi pericolosi dell'impianto di cui al punto 3 devono essere osservate le seguenti
distanze di sicurezza rispetto al perimetro di fabbricati esterni all'impianto:
a) per depositi di capacità complessiva fino a 30 m³:
dal punto di riempimento, 30 m;
da serbatoi, barrel, pompe, elettrocompressori, 20 m;
da apparecchi di distribuzione, 20 m;
b) per depositi di capacità complessiva maggiore di 30 m³:
dal punto di riempimento, 30 m;
da serbatoi, barrel, pompe, elettrocompressori, 30 m;
da apparecchi di distribuzione, 20 m.
Nel computo delle distanze di sicurezza possono comprendersi anche le larghezze di strade, torrenti
e canali nonché eventuali distanze di rispetto previste dagli strumenti urbanistici comunali;

c) le distanze di sicurezza sopra indicate devono essere aumentate del 50% rispetto alle attività di 
cui ai punti 83, 84, 85, 86, 87 e 89 dell'elenco allegato al D.M. 16 febbraio 1982 del Ministro 
dell'interno (Gazzetta Ufficiale n. 98 del 9 aprile 1982), nonché rispetto a fabbricati per il culto, 
caserme, musei, mercati stabili, stazioni di linee di trasporto pubbliche e private, cimiteri, aree 
destinate allo stazionamento di circhi e parchi di divertimento;

d) rispetto a linee ferroviarie pubbliche e private e a linee tranviarie in sede propria devono essere 
osservate le distanze di sicurezza di cui alle lettere a) e b), fatta salva in ogni caso l'applicazione di 
disposizioni specifiche emanate dalle Ferrovie dello Stato; 

e) rispetto alle autostrade devono essere osservate le distanze di sicurezza di cui alle lettere a) e 
b), con l'esclusione degli apparecchi di distribuzione per i quali la distanza di sicurezza esterna può 
essere ridotta a 15 m;

13.2 - Distanze di sicurezza esterne
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f) rispetto alle altre strade e alle vie navigabili deve essere osservata una distanza di
sicurezza di 15 m;
g) a partire dall'area di sosta dell'autocisterna deve essere osservata una distanza di
sicurezza di 15 m rispetto ai fabbricati esterni, autostrade, linee ferroviarie pubbliche e linee
tranviarie in sede propria e di 10 m rispetto alle altre strade e vie navigabili;
h) rispetto a parcheggi all'aperto, con numero di autoveicoli maggiore di 9, deve essere
osservata una distanza di sicurezza di 20 m;
i) tra gli elementi pericolosi dell'impianto e le linee elettriche aeree, con valori di tensione
maggiore di 400 volt efficaci per corrente alternata e 600 volt per corrente continua, deve
essere osservata una distanza, misurata in proiezione, di 15 m;
j) le distanze di cui ai commi precedenti vanno misurate:
1) per le strade e le autostrade, tra l'elemento pericoloso più prossimo dell'impianto, ed il
bordo della carreggiata;
2) per le ferrovie e le tramvie, tra l'elemento pericoloso più prossimo dell'impianto, e la rotaia
del binario di corsa più vicino;
3) per le vie navigabili, tra l'elemento pericoloso più prossimo dell'impianto, ed il limite della
superficie delle acque al livello di guardia.



13.3 Distanze di protezione

1. Rispetto agli elementi pericolosi dell'impianto devono essere osservate le seguenti distanze di
protezione:
a) dal punto di riempimento, 10 m;
b) dagli apparecchi di distribuzione, 10 m;
c) da serbatoi, barrel, pompe, elettrocompressori, 5 m;
d) dall'area di sosta dell'autocisterna, 5 m.

14. Sosta dell'autocisterna.

1. L'area di sosta dell'autocisterna deve essere disposta in modo da evitare interferenze con il 
traffico degli altri autoveicoli circolanti nell'impianto e consentire il rapido allontanamento 
dell'autocisterna in caso di necessità. 

4. Il punto di scarico dell'autocisterna non deve distare più di 5 m dal punto di riempimento.

15. Norme di esercizio.
15.1 Generalità.
15.2. Operazioni di riempimento.
15.3. Operazioni di erogazione
15.4 Operazioni di drenaggio.
15.5 Prescrizioni generali di emergenza.
15.6 Documenti tecnici.
15.7 Segnaletica di sicurezza.
15.8 Chiamata dei servizi di soccorso.



Impianti esistenti con capacità complessiva fino a 30 m³.

16. Generalità.

17. Interventi di adeguamento.
17.1 Sistema di emergenza finalizzato alla sicurezza antincendio.

17.2 Dispositivi e modalità per il riempimento dei serbatoi fissi.

17.3 Mezzi di estinzione degli incendi.

17.4 Vano pompe in pozzetto.

Rifornimento self-service (17)

18 - Generalità.

19. - Requisiti per il rifornimento self-service.

20. - Segnaletica di sicurezza.
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